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I lavori del Comitato centrale 
Gli interventi dei compagni Cacciapuotir Lajr Scappini, Massolar Enrico Berlinguer, Barontini, Cinannir Bar­
dine Amendola, Sereni, e Donitìi nel pomeriggio di sabato e di Alicata e Allegato nella mattinata di ieri 

(Continuazione dalla prima pagina) 

lavoro più lucile); occorre svol­
gere un lavoro più difficile, ma 
più importante, prendendo con­
tatto in modo permanente con i 
lavoratori socialdemocratici, di­
scutendo con loro sui problemi 
che non possono non interessarli 
(miglioramento del tenore di vi­
ta. riforme di struttura, difesa 
della libertà dalle minacce fasci­
ne , difesa della scuola e della 
cultura, difesa della pace), svol­
gendo un'opera continua di per­
suasione, liquidando ogni residuo 
di settarismo. 

Alla base della nostra azione 
per l'unità di tutte le forze de­
mocratiche ed antifasciste e per 
allargare le nostre alleanze deve 
essere, afferma Secchia, il lavoro 
per rafforzare l'unità della clas­
se operaia. Dobbiamo fondare la 
nostra azione sulla classe uperaia 
come nucleo essenziale che può 
tenere unito e dare impulso 
a tutto il movimento democratico 
e antifascista e a tutto il fronte 
dei partigiani della pace. Il raf­
forzamento dell'unità della classe 
operaia e dei lavoratori è il pre­
supposto indispensabile della no­
stra politica di alleanze. 

Non « fare da soli » 

Per mantenere solidi legami 
tra l'avanguardia democratica e 
larghi strati della popolazione la­
voratrice dobbiamo, continua 
Secchia, rendere più efliciente il 
movimento sindacale. Dopo aver 
notato che negli ultimi tempi so­
no stati fatti progressi in questa 
direzione, il compagno Secchia 
mette in rilievo la necessità di 
compiere sforzi maggiori perchè 
i sindacati funzionino più demo­
craticamente. Sappiamo, egli di­
ce, che gli iscritti al Partito si 
riuniscono almeno una volta ogni 
quindici giorni in assemblee di 
cellula o di sezione. Ma quante 
volte in un anno si riuniscono gli 
iscritti a un sindacato, a una le 
gaV Se il sindacato non provve­
de a convocare periodicamente 
riunioni degli operai e dei lavo­
ratori, riunioni di fabbrica, di 
quartiere, il movimento sindaca­
le corre il rischio di distaccarsi 
dalla massa. 

Non possiamo permetterci il 
lusso di « Tare da soli » anche 
nelle fabbriche dove abbiamo la 
maggioranza. In tutti i luoghi di 
lavoro abbiamo il dovere di di­
scutere, di sentire le opinioni de­
gli altri lavoratori. Solo in que­
sto modo riusciremo a raffor­
zare l'unità della classe operaia. 
Dopo aver concentrato i nostri 
sforzi per migliorare l'organiz­
zazione sindacale è giunto il mo­
mento di condurre una vera e 
propria campagna affinchè i sin­
dacati e le Ieuhe tengano periodi­
camente le assemblee dei loro a-
derenti e per discutere tutte le 
questioni che riguardano il te­
nore di vita, le libertà e i diritti 
fondamentali dei lavoratori, la 
pace. II raliorzamento e il fun­
zionamento democratico dei sin­
dacati rappresentano alcuni dei 
pilastri fondamentali su cui deve 
poggiare l'unità della classe ope-. 
raia e dei lavoratori. • 

\ L'unità con i socialisti 
Il compagno Secchia esamina 

quindi un'altra questione .stret­
tamente legata al rafforzamento 
dell'unità della classe operaia, la 
unità con i compagni socialisti. 
Egli invita ogni compagno a far 
sì che in ogni località l'unità d'a­
zione con i socialisti *>i rafforzi 
non solo formalmente, ma politi 
camente. A questo scopo Secchia 
consiglia di discutere e di esami 
nare con i compagni socialisti o 
gni questione politica in modo che 
dal dibattito possa scaturire la 
migliore indicazione sulle lotte da 
compiere insieme. 

Dopo aver esaminato i risalitati 
degli aiuti dati dalle Federazio­
ni dell'Italia Centro-set tentr io­
nale alle organizzazioni meridio­
nali durante la lotta elettorale, il 
compagno Secchia ha concluso il 
suo intervento soffermandosi sul 
problema della lotta per la pace. 
Egli osserva che in questi ultimi 
tempi la lotta per la pace non è 
stata sviluppata in modo adeguato 
alle esigenze poste dalla situazio­
ne. perchè le forze popolari sono 
state impegnate da altre inizia­
tive. dimenticando a volte che 
nessuno degli obiettivi del movi­
mento democratico potrà essere 
raggiunto se non riusciremo ad 
impedire che l'Italia sia impove­
rita sempre più dalle spete di 
guerra e trascinata ad una nuova 
catastrofe. Nei giorni scorsi i la­
voratori hanno saputo testimonia­
re la loro decisione di lottare con 
sempre maggiore impegno per 
salvare la pace. Ma la lotta per 
la pace non si esaurisce nelle 
manifestazioni di protesta contro 
l'arrivo di questo o quel gaulciler 
americano: occorre lavorare ogni 
giorno persuadendo i cittadini 
più lontani da noi e chiarendo a 
loro gli obiettivi dell'imperiali­
smo americano e dei suoi <.ervi. 

le. Dove sono andati a finire que-, 
sii voti? Il 30 per conto sono sia- | 
ti conquistati dalle sinistre men­
tre il resto si e diviso tra i mo­
narchici. i fascisti e le liste locali 
capeggiate da personalità della 
vecchia tradizione trasformista. 
che il IH aprile si erano presenta­
te nelle liste democristiane. Cac-
ciapuoti ha sottolineato il signifi­
cato della conquista di alcuni dei 
comuni più importanti della pro­
vincia, i quali costituiscono ora 
un nuovo elemento di forza dello 
schieramento popolare. Le sinistre 
hanno conquistato inlatti 11 co­
muni al di sopra dei 10.000 abi­
tanti, contro i 14 della DC e i 1 
delle destre. In complesso, il 118 
per cento della popolazione della 
provincia di Napoli è ammini­
strato da noi. 

Per quanto riguarda, m pai ti-
colare, i risultati di Napoli. Cac-
ciapuoti afferma che vi è una 
profonda differenza qualitativa 
tra i voli raccolti dalla monar­
chia il 2 giugno del UHI» e ouelli 
ottenuti da Lauro il 2f> maggio. 
Nel 194(> i monarchici riuscirono 
a muovere il fondo dei quartieri 
popolari e « mobilitare il popoli­
no napoletano in nome dell'an­
ticomunismo più sfrenato: lei una 
vera e propria ondata che ;i un 
certo punto minacciò di travol­
gerci. AI contrario, i voti di Lau­
ro sono soltanto in piccola parto 
voti anticomunisti, poiché, cer­
tamente, nella grande maggioran­
za di essi si esprime uno stato 
d'animo di ribellione contro la; 
politica del governo. Hanno 
votato per Lauro, oltre alla gros­
sa borghesia affarista, ai pe.-ci-
cani e a: grandi commercianti 
non legati direttamente ai mo­
nopoli, larghi strati di esercenti 

e di bottegai, gruppi di impiegati, 
in:ifsc di popolino che vivono an­
cora .sotto l'influenza dei camor-
i iati e dei capi vicolo. Chi ha vo­
tato per noi? Quasi tutti gli ope­
rai con le loro famiglie, strati 
di intellettuali, eli studenti e una 
:>arte del popolino. 

Cacciapuoti fa alcune osserva­
zioni: la prima e che quest'anno. 
J differenza del passato, anche le 
famiglie degli operai hanno vota­
to in modo compatto per noi. la 
-cconda è che abbiamo registiato 
un progresso in alcuni quartieri 
popolari del centro dove un tem-
oo non riuscivamo a penetrare. 
la terza è che. per il carattere 
della lista e per difetto di orga­
nizzazione. non siamo riusciti a 
raccogliere i voli di quei gruppi 
e i piccoli esercenti e di bottegai 
che pure si erano avvicinati con 
interesse a noi nel periodo prece­
dente la consultazione elettorale. 

Dopa aver messo in rilievo la 
buona afférmazione degli indi­
pendenti organizzali nel Movi­
mento della Rinascita, i quali 
hanno ottenuto in tutta la pro­
vincia oltre 25.000 voti. Caccia-
nuoti ha compiuto un'analisi cri-
tira del lavoro del Partito accet­
tando pienamente i rilievi del 
compagno Togliatti circa la ne­
cessità di rafforzare le nostro or-; 
t>ani//azioni. 

L'intervento di Lay 

Prende poi la parola il compa­
gno Giovanni Lui, vice-segretario 
regionale della Sardegna. Egli ha 
messo in rilievo la particolare si­
tuazione dell'Isola dove si era già 
avuta una competizione elettorale 
Me elezioni regionali del maggio 
19101 dopo il IR aprile. Già nel 

1949 si erano ìegistrati profondi 
spostamenti nel corpo elettorale: 
la percentuale dei voti delle si­
nistre era passata dal 23 al 32 
per cento, quella delle destre dal 
13 al 19. mentre la De aveva su­
bito un crollo passando dal 51 al 
34 per ' cento dei voti. Il risul­
tato del 25 maggio ha sostanzial­
mente riconfermato questa situa­
zione. Tra gli elementi più im 
portanti della nostra azione po­
litica Lai ha indicato lo sforzo 
di creare un largo schieramento 
unitario in difesa dell'autonomia 
quale strumento di progresso e 
di rinascita della Sardegna. Fino 
a un certo punto abbiamo sperato 
di allearci su questa piattaforma 
con il Partito Sardo d'Azione. 
Anche se poi questo non è avve­
nuto possiamo considerare come 
Un successo importante il fatto 
che i sardisti si sono presentati 
alle elezioni divisi dalla Demo­
crazia cristiana. 

Inoltre, in alcuni casi, come a 
Sassari pvr le elezioni provin­
ciali. ì sardisti si sono alleati 
con noi. Liste di rinascita, com­
prendenti noi, i socialisti, i sar­
disti e i socialdemocratici, sono 
>tate inoltre formate ad Iglesias. 
Sassari ed Alghero. Dopo aver 
messo in rilievo l'importanza del­
la conquista di ben 98 comuni da 
parte delle sinistre. Lai ha rile­
vato come non sempre la giusta 
impostazione politica sia arrivala 
alla base con sufficiente chia­
rezza. Il Partito in Sardegna si 
propone quindi di lare uno sfor­
zo maggiore per elaborare la po­
litica di rinascita zona per zona 
*> comune per comune, in modo 
da realizzare una più larga unità 
popolare di lotta. 

Il dibattito coi giovani del M.S.I. 
e la lotta antifascista della FGCI 

Gli altri interventi 
Sabato dopo il rapporto del 

compagno Togliatti, il Comitato 
centrale ha cominciato la discus­
sione. Ha preso per primo la pa­
rola il compagna Salvatore Cac­
ciapuoti, segretario della Federa­
zione di Napoli, il quale dopo 
aver messo in rilievo la situa­
zione particolare in cui si è svol­
te la competizione elettorale, si­
tuazione di miseria crescente che 
investe strati sempre più grandi 
della popolazione, di disagio, di 
scontento e perfino di ribellione. 
ha fatto alcune considerazioni sui 
risultati. Egli ha notato come 
nella provincia di Napoli si pos­
sa parlare di vero e proprio crol­
lo della Democrazia cristiana la 
ajnie ha perduto circa il 50 per 
cento dei voti raccolti il 18 apri-

E' la volta ora del compagno 
Remo Scappi" i, segretario regio­
nale della Puglia. I risultati 
elettorali nelle Provincie di Bari 
e di Foggia, egli dice, hanno su­
perato le . nostre previsioni. No­
nostante la durezza estrema del­
la lotta e l'impegno dei nostri 
avversari (la classe agraria pu­
gliese è una deile forze reazio­
narie più organizzato e combat-
live del paese) i! movimento po­
polare ha allargato notevolmen­
te la sua influenza. I risultati 
delle elezioni provinciali dicono 
che in provincia di Bari siamo 
passati dal 26 al 34' ; dei voti, 
mentre a Foggia il balzo è itato 
dal 38 al 43'-'. 

Scappini ha compiuto poi una 
analisi dettagliata dei risultati 
elettorali in provincia di Bari. 
tSgli ha messo in rilievo come il 
nostro progresso sia stato altret­
tanto importante nella fascia co­
stiera, a economia prevalente­
mente mercantile, che nella zona 
dove prevale la piccola e media 
proprietà contadina. In tutte e 
due le zone noi abbiamo aumen­
tato i voti del 10r* mentre nella 
zona bracciantile, dove la per­
centuale dei nostri voti era già 
assai alta, il progresso è sta»} 
deH"8T«'. Interessante è anche il 
fatto che la Democrazia cristia­
na ha perduto assai più voti net-
la zona della piccola e media 
proprietà contadina (23'') che 
nella fascia costiera o nella zona 
bracciantile (rispettivamente il 
15 e il 14*̂  dei voti). Nella pri­
ma zona, inoltre, i monarchici 
hanno ottenuto un aumento im­
portante dei loro voti (18''). 
mentre assai lieve è stata la lo­
ro avanzata nella zona braccian­
tile (5'^) e, pari alla nostra. ìa 
avanzata nella fascia costiera 
(10"'). Al contrario il MSI ha ot­
tenuto un aumento del 10'^ dei 
voti nella fascia costiera, au­
mento che diminuisce al tì' ; per 
la zona bracciantile e al A'" per 
la zona della piccola e media 
proprietà. 

/ / successo del P.SJ. 

Altro dato di particolare inte-
roe-se è che i due terzi dei voti 
raccolti dalle liste monarchiche 
sono di gente che ha superato i 
40 anni, mentre gli elettori del 
MSI sono in gran parte giovani 
dai 21 ai 35. Scappini ha messo 
in rilievo, tra l'altro, il successo 
del Partito socialista che e usci­
to rafforzato dalle elezioni. Nei 
soli comuni della provincia di 
Bari superiori ai 10.000 abitanti, 
dove è stato possibile fare un 
simile calcolo, il PSI ha guada­
gnato 12,000 voti rispetto al 1946. 
Soddisfacente è stata anche l'af­
fermazione degli indipendenti di 
sinistra che in tutta la provincia 
dì Bari hanno avuto press'a po­
co lo stesso numero di voti dei 
socialdemocratici e dei repubbli­
cani messi insieme. 

Scappini ha poi nie*so in r i ­
lievo il grande contributo che 
le donne hanno dato al nostro 
successo elettorale, la gravità dei 
brogli compiuti dai clericali a t ­
traverso la manipolazione delle 
liste elettorali e dei certificati 
(basti pensare che a Foggia, do­
ve abbiamo perso il comune per 
211 voti. 1100 certificati elettorali 
non sono stati distribuiti) ed ha 
concluso sottolineando la neces­
sità di compiere un grande sfor­
zo per amministrare bene i co­
muni conquistati. 

Indubbiamento assai notevole èi A questo punto tteiliivvaer Me­
stato il contributo che la Fede- Itolinea la necessità di col-ret­
razione Giovanile comunista ha «ere le incertezze e le opcilla-
dato al lavoro elettorale del 
Partito. I giovani sono stati al­
l'avanguardia in tutte quelle at­
tività che vanno dalla diffusione 
dei manifesti, alla propaganda 
capillare, alla organizzazione del 
lavoro spicciolo elettorale, dimo­
strando ancora una volta di ave­
re quelle doti di entusiasmo, di 
volontà, di spirito di sacrificio 
che sono il vanto della nostra or­
ganizzazione- Non altrettanto 
soddisfacente è stata invece la 

zioni che hanno caratterizzato 
finora la nostra condotta verso i 
giovani influenzati dal MSI. Non 
sempre i dibattiti con questi gio­
vani Mino stati condotti con chia­
rezza di idee da parte dei nostri 
compagni. Anzi, in una eerta mi­
sura. essi hanno lasciato inten­
dere ai giovani missini che i! 
MSI è un Partito che. come tutti 
gli altri, ha diritto di cittadi­
nanza nel no.stro Paese, che si 
possa essere patrioti, nemici deì-

noslra azione politica per la c o n - n a politica atlantica e dell'impe-
quista dell'elettorato giovanile.) ricusino americano, sostenitori 
Berlinguer afferma che le inizia- j del progresso e della giustizia <*»-
tive politiche della FGCI hanno! r- , a l c . pur rimanendo nel MSI. 

afferma Berlin-mantenuto un carattere superfì 
ciale e burocratico, senza riusci­
re a caratterizzarsi in modo ori­
ginale ponendo con forza il pro­
blema delle giovani generazioni 
del Mezzogiorno legato al movi­
mento generale della rinascita 
meridionale. 

Una falsa opinione 

pur 
E' necessario 
guer —- che noi continuiamo il 
dialogo e il dibattito con i gio­
vani del MSI ma mettendo bene 
in chiaro che condizione assoluta 
per ogni intesa è il distacco dal 
Partito ufn-r;iM:ista. 

Berlinguer ha concluso il suo 
intervento invitando i Partiti, gli 

nomini e le organizzazioni della 
democrazia a rivolgersi alle gio-Dopo queste osservazioni ini 

ziali Berlinguer .smantella 
laba opinione .secondo cui il ri 
stillato elettorale dimostrerebbe'cesine problemi di fondo della vi 

la vani generazioni con maggiore 
iidiu-ia. a vedere i loro problemi 

Il comitato centrale del PCI 
agli eroici minatori di Cabernardi 

Nel co/so dei Iu\ori. il Conntuto Centrale -Jet P C I h;i apprinnln 
U seguente o d . ; indirizzato unii eroici minatori di l'..";.rrnaiùi : 

« Il C. C. del Partito Comunista Italiano manda i suoi più 
calorosi e fraterni saluti o rassicurazione della sua solidarietà ai 
Gloriosi minatori di Cabernardi e di Percozzono che per difendere 
ti loro lavoro e l'industria zolfifera del paese dall'ingordigia acl 
monopolio Montecatini da oltre 25 giorni vivono asserragliati nel 
fondo delle loro miniere. 

« Invia un plauso alle oieanizzazioni linducali e politiche dei 
lavoratori, alle amministrazioni comunali , ai contadini, agli intel­
lettuali, ai professionisti ed ai commercianti delle Marche che a 
più riprese nel corso di questi 25 giorni si sono schierati nelle 
ferme più varie a fianco dei minatori in lotta, consapevoli che 
cutesti stanno difendendo anche il diritto alla vita ed un mÌRtiorc 
benessere per tutta la popolazione. 

«Prat i s ta centro eli orfani Governativi che hanno adottato in­
giustificate vessatorie misure nei confronti dei lavoratori in lotta 
e non hanno svolto nessuna azione per spingere e costringere il 
monopolio Montecatini ad osservare gli impegni di legge derivanti 
dal s u o stato di società concessionaria delle miniere di Cabernardi 
e di Percozzone. 

« Denuncia il proposito della Società Montecatini di arrivare 
alla smobilitazione delle miniere di Cabernardi e di Percozzone 
essenzialmente per motivi di speculazione di congiuntura e di odio 
verso i lavoratori. 

< Invita i lavoratori tutt i delle Marche a rafforzare l'unita rag­
giunta nel corso di questa lotta e ad intensificare e ad allargare 
ancor più le loro manifestazioni di solidarietà verso la giusta ed 
eroica lotta dei gloriosi minatori sepolti vivi nelle miniere di Ca­
bernardi • di Percozzone ». 

A questo punto è salito alla 
tribuna il compagno Umberto 
Mossola il quale ha informato il 
Comitato Centrale sulla lotta 
eroica dei minatori di Cabernar­
di e ha sottoposto alla sua ap ­
provazione l'cti-g. che riportia­
mo in altra parte del giornale. 

La parola e ora al compagno 
Enrico • Berlinguer, segretario 
della Federazione Giovanile co­
munista. Egli si sofferma su a l ­
cuni aspetti della nostra azione 
fra i giovani, quali emergono dai 
risultati elettorali e dagli svi­
luppi della situazione politica. 

che le giovani generazioni t i 
orientano verso il fascismo. In 
polemica con coloro che. anche 
in buona fede, avallano una si­
mile tesi. Berlinguer ha fornito 
alcuni dati significativi *ul modo 
come hanno votato le nuove clas-
M. Egli ha citato tre casi in cui 
i nuovi elettori hanno volato in 
scgqi separati. In un seggio di 
Aosta, dove ciò è avvenuto, il 
Partito comunista, che in tutta 
la città ha ottenuto il 47 • • dei 
voti, aumenta la «uà percentuale 
tra ì giovani fino al 55 • ». men­
tre ?a D. C. scende dal 26 al 20».» 
e il Movimento >ociale rimano 
-statico. Lo ;-tesso caso si è avuto 
.-• S. Giovanni in Fiore, centro 
della Sila. Le sinistre aumenta -

! no la loro percentuale dal 56 • '• 
al 66 V» dei voti, la D. C. cala 
dal 40 al 3 0 * . e il MSI resta 
statico. A Cagliari questo calcolo 
si è potuto fare su un complesso 
d: 17 ieggi elettorali dove circa 
i! 75 ,r» degli elettori appartene­
vano alle nuo\-e classi. Il Par­
tito comunista ha migliorato la 
percentuale del 19V« raccolta in 
tutta la città, raggiungendo il 
22»/.. La D. C. e il Partito so­
cialista non aumentano né dimi­
nuiscono. mentre il Movimento 
sociale passa dal 17 al 23 •/•. E' 
da notare la quasi totale scom­
parsa dei Partiti minori. 

ta nazionale dalla cui >oluzione 
dipende l'avvenire --:e.-̂ o della 
democrazìa italiana. 

Subito dopo prende la parola 
il compagno Baro urini. La lotta 
elettorale del 25 maggio nclìn 
provincia di La Spezia — egli 
dice — è stata condotta dalla DC . -„ . - „ ,..-
e dai Comitati civici con una vìo- d e l l a n ° s t r a „ . influenza politica, 

voratrici della provincia, le qua­
li si battono da anrti contro la 
smobilitazione economica e per 
la pace. Ed è proprio grazie a 
questo che la lista per la rina­
scita ha conquistato la maggio­
ranza dei consiglieri dell'ammi­
nistrazione provinciale. 

Il compagno Barontini conclu­
de il suo intervento con un esa-
me autocritico del lavoro svolto 
dalle organizzazioni di Partito 
durante la campagna elettorale. 

/ successi a Cosenza 
lì compagno Chiunni. .segreta­

rio della Federazione di Cosen­
za. che parla l ib i to dopo, .sotto­
linea tre aspetti principali del 
no-tro Micce.-so elettorale. In 
primo luogo la conquista dei Co­
muni: ne avevamo 31 e adesso 
ne amministriamo 58 con una po­
polazione pari al 38 "'o di tutta 
la provincia. In secondo luogo i 
grandi passi in avanti compiuti 
nei Comuni .-uperiori ni 10.000 
abitanti dove noi aumentiamo la 

.percentuale dei voti dal 33 al 
4-"'». mentre la D. C. cala da! 
5'J al 35 "'«. Infine, il consolida-
i,:ento delle nostre posizioni nel 
comprensorio filano dove la D.C. 
ha compiuto uno sforzo straor­
dinario per dividere il movimen­
to contadino e ricacciarci indie-
tio. Su 4(i Comuni del comprcn-
-orìo noi n^ abbiamo conquista­
ti 27 tra cui C'origliano, il cen­
ilo più importante dopo Cosen­
za. dove il ministro Funfani. 15 
giorni prima delle elezioni, era 
venuto a distribuire ben 700 
quote di terreno. In tutto il com­
pi ensorio la D. C. è ealata da 
Il a 33.000 voti. Dopo aver no­
tato il limitato successo del Mo­
vimento sociale che si è afler-
inato solo nelle zone più arre­
trate dove predomina la piccola 
proprietà contadina, Cinanni ha 
concluso con alcune critiche al 
lavoro del Partito in Co.-enzr. 
citta .sostenendo la necessità d: 
un aiuto maggiore da parte del 
centro del Partito per Ironteg-
mare l'ofleiisiva della D. C. e 
dell'Knte Sila. 

E' la volta poi del compagno 
Burlimi, .-egretario regionale del­
la To.-cana. it quale nota come 
il Partito in Toscana sia .-talo 
i-sai sensibile al problema delle 
elezioni tornendo un aitilo alle 
nryaniz/a-'.ioni meridionali supe­
riore perfino a quello riehies'.o. 
Dopo aver messo in rilievo la 
ii.-mezza delle lotte agricole e in-
àustriali combattute negli ultimi 
tempi m Toscana e l'aggrava-
n.euto della crisi economica che 
uesa sempre più su-tutti gli strati 
produttivi. Bardini affronta il 
problema del fascismo. La ne-
essità di una lotta a fondo con-

:.o il pericolo di una rinascita 
! asciata .si pone anche in Tosca­
na dove pure il processo eli de­
mocratizzazione delle masse po­
polari è stato in questi ultimi 
anni più profondo che altrove. 

Bardini insiste molto sul fatto 
che questa lotta non può essere 
disgiunta dalla lotta contro, la 
D.C. poiché il partito di governo 
esprime gli stessi interessi e le 
stesse tendenze dei gruppi neofa­
scisti. E' necessario un richiamo 
energico al carattere di classe dei 
laicismo, un'azione di chiarifica­
zione su ciucili che sono i suoi 
focolai, centri che in Toscana si 
identificano con i gruppi agrari 
di Siena, Firenze, Grosseto, Arez­
zo. con i grandi monopoli, quali 
la Montecatini e la Centrale. Non 
si può lottare efficacemente con­
tro il fascismo prescindendo da 
queste forze. Bardini ha concluso 
il iuo intervento indicando la ne­
cessità di allargare il dibattito 
e lo schieramento antifascista e 
di mobilitare la gioventù at tra­
verso un'azione di chiarificazio­
ne sulle origini storiche e sociali 
del fascismo. 

L'intervento di Amendola 
E' la volta ora del compagna 

Giorgio Amendolu, della direzio­
ne del Partito. Egli assicura il 
Comitato centrale che i dirigenti 
del Parti to nel Mezzogiorno ac­
cettano pienamente il richiamo 
critico fatto dal compagno To­
gliatti circa la necessità di dare 
al movimento popolare meridio­
nale ed al Partito una maggiore 
consistenza organizzativa. Senza 
dubbio maggiori successi poteva­
no essere ottenuti senza il limite 
costituito dalla nostra debolezza 
organizzativa. Questo ci deve 
preoccupare non soltanto ai fini 
della lotta elettorale ma soprat­
tutto di fronte alla prospettiva 
di lotte dure per la pace, per la 
indipendenza, contro l'occupante 
straniero e il pericolo fascista 
sottolineata dal rapporto del 
compagno Togliatti. 

Il problema non è nuovo poi­
ché fu già posto dal compagno 
S«»crhia al VII Congresso del 
Partito. Indubbiamente qualche 
progresso è stato raggiunto in 
ouella che fu chiamata la svolta 
d«l lavoro del Parti to nel Mez­
zogiorno. Ma tuttora all'aumento 

contrazione dei nuclei operai in 
seguito, alla politica di smobili­
tazione' industriale seguita dal 
governo. Da questo punto di vi­
sta la situazione attuale è pro­
fondamente diversa da quella 
che esisteva nella pianura Pada­
na agli inizi del secolo quando 
il proletariato agricolo creò le 
sue organizzazioni politiche e di 
classe profittando di uno svilup-
oo relativo dell'economia italia­
na. Le plebi emiliane si trasfor­
marono in popolo evoluto poiché 
le loro lotte stimolarono il pro­
cesso di trasformazione dell'eco­
nomia della regione, processo che, 
a sua volta, migliorò le condi­
zioni di vita generali e il livello 
culturale e politico delle masse. 

Come • possiamo riuscii e noi, 
nelle condizioni altuaii di crisi. 
a mutare le condizioni obiettive 
della vita meridionale e a tra­
sformare in modo duraturo le 
uiebi in popolo? Amendola sotto­
linea a questo punto l'esistenza 
di una situazione politica enor­
memente più favorevole di ciuci­
la che esisteva in Italia agli ini­
zi del secolo: esiste il partito o -
"nunis-a. la linea politica meri -
ciionali-ta traccia a oa 'Iram.-./i. 
l'Unione Sovietici, ecc. Tutto 
questo ci consente di compiere 
a tappe accelerate Cjuel cammini; 
che in altri Ifiiiii! '» compililo 
nel corso eh decenni. Anche se 
il pioblema del popolino meri­
dionale «" essenzialmente il pro­
blema del lavoro (e ,-enza un la­
voro stabile è ditlicile lottare 
contro la corruzione e creare so­
liti*: e compatte organizzazioni 
di ehiM-e) noi riusciamo oggi a 
uv.ee alle ma.-^e popolari una pro­
spettiva di rinnovamento. 

Noi diamo ad esse la prospet­
tiva del socialismo, cioè di una 
trasformazione radicale dei rap­
porti sociali; noi diamo ad esse 
una coscienza meridionalista, la 
coscienza cioè di una lotta per la 
rinascita economica, sociale e 
culturale delle nostre regioni. E 
questa è in definitiva una lotta 
per la salvezza e lo sviluppo del 
movimento operaio. Ma non ba­
sta. Un valore determinante nel­
la trasformazione delle plebi me­
ridionali hanno i sindacati e la 
loro azione di tutela degli inte­
ressi immediati delle masse. A-
mendola cita alcuni risultati elet­
torali particolarmente buoni met­
tendoli in rapporto con l'attività 
svolta dai sindacati di quella lo­
calità. Lo slesso vale per le as-
nociuzioni contadine, le coopcra-
:ive. ecc. Solo se sapremo com­
prendere la funzione dei sinda­
cati e degli organismi di masiii, 
potremo consolidare il movi­
mento popolare, e nel quadro 
di questo consolidamento, proce­
dere con maggiore successo alla 
costruzione del partito. 

j Parla Sereni 
i 

| E' ora la volta del compagno 
Sereni, della direzione del parti­
to. Egli ha preso le mosse nel suo 
intervento dall'analisi della situa­
zione internazionale nella cimile 
il compagno Togliatti ha inqua­
drato il suo rapporto. Questo in­
quarti amento appariva particolar­
mente necessario all'indomani di 
una campagna elettorale che ha 
impegnato il Partito in primo 
luogo sui temi della politica am­
ministrativa e interna; e in que­

sto quadro vanno considerate le 
parole d'ordine dell'unità antifa­
scista, che hanno avuto un par:i-
colare rilievo nel corso e all'in­
domani delh» campagna eletto­
rale. 

Non sempre, tuttavia, i nostri 
compagni, le nostre organizza­
zioni. i nostri organi di stampa 
hanno interpretato ed applicato 
in maniera giusta queste parole 
d'ordine; i! processo di fascistiz­
zazione dei gruppi dominanti è 
s lalo troppo e.sclusivameme iden­
tificato nel riaffiorare dei gruppi 
più apertamente fascisti, e non 
sempre si è tenuto presente il 
fatto che questo processo di fa-
seiatizzazione si viene sviluppan­
do. a tutt'oggi. in primo luoi*o 
attraverso l'orientamento reazio­
nario dei gruppi dirigenti cleri­
cali. 

Sono questi, intanto che — al 
governo del paese — bi fanno 
portatori della politica di guer­

r a . di asservimenti! allo straniero. 
di attentato alle libertà costitu­
zionali. Le parole d'ordine dellu 
unità antifascista — ha de;to il 
compagno Sereni — possono sor­
tire tutta la loro grande effica­
cia solo se sono giustamente in­
quadrate in quelle che segnano la 
l:nea strategica fondamentale del 
Partito, e che il compagno To­
gliatti ha compendiato nel suo 
i apporto al VII Congresso nazio­
nale nella formula della lotta per 
un governo di pace. Questa for­
mula resta valida, anche se deve 
essere aggiornata e arricchita, 
sottolineando particolarmente i 
motivi della difesa dell'indipen­
denza nazionale e delle libertà 
costituzionali. 

Il Vaticano è la più organizzata 
centrale reazionaria del Paese 
11 compagno Sereni *ia in.-iMi-

to particolarmente MiH'a/.n're ne­
cessaria per chiarire di nonio a 
nuove niiiwi' ili italiani i perico­
li che per la pace e per l'indi­
pendenza dei popolo italiano na-
;eo:io dall'occupazione ameri­
cana e dal i ialino ".edesco. <d 
analizza alcuni dc-i compiti con­
creti che MI ques-to piano M pon­
gono di fronte ai comunisti che 
militano nel gì anele movimento 
dei partigiani della pace. 

Il compagno Sereni ha conclu­
so il suo intervento accennando 
al nuovo impegno che il partito 
deve sentire nella lormazion-c e 
nello sviluppo elei quadri impe­
gnati nel movimento de; parti­
giani della oace e. più in genera­
le. nell'orientamento dei quadri 
sui problemi della lotta per le 
pece e per l'indipendenza nazio­
nale 

L'intervento di Donìni 

Paria ora il compagno Ambro­
gio Donili/ il quale prende lo 
spunto da una osservazione con­
tenuta nel rapporto del compa­
gno Togliatti per richiamare la 
attenzione del Cernitalo centrale 
sull'attività s,volta dal Vaticano 

che è la più potente centrale rea­
zionaria esistente in Italia. Donì­
ni denuncia l'intervento massic­
cio. aperto, slaccialo del clero 
nella campagna elettorale, inter­
vento che si è spirto fino alla 
enunciazione di nuovi peccati 
mortali non previsti nella teolo­
gia e che venivano via via for­
mulati a seconda dell'andamen­
to delia campagna eleltorale. 
L'Osservatori' Romuno si è tra­
sformato in un organo di politica 
corrente, portabandiera di una 
politica dì tradimento e di rinun­
cia alla sovranità nazionale. 

Nella seconda parte del suo in­
tervento il compagno Donini ha 
sostenuto la necessità di mettere 
sempre più in rilievo la superio­
rità della nostra ideologia nel cui 
nome si sta cambiando la faccia 
del mondo e l'errore di quanti ri­
tengono che sfumando o annac­
quando la nostra ideologia sia 
possibile intendersi più facilmen­
te con uomini di altra parte. Le 
nostre alleanze saranno tanto più 
solide, quanto più si baseranno 
.sulla chiarezza delle intese poli­
tiche e non sulla confusione ideo­
logica. 

Gli agrari non temono 
la "riforma agraria,, DC 

Nella mattinata di domenica 
inno intervenuti nel dibattito an­
che altri oratori. Per primo ha 
preso la parola il compagno Ala-
rio Alienili, segretario regionale 
per la Calabria. Egli ricorda che 
le forze popolari sono passate in 
Calabria dal 2 9 ^ dei voti rag­
giunti il 18 aprile al 32%: l'au­
mento è stato meno sensibile che 
nelle altre regioni meridionali 
anche perchè il movimento di 
sinistra partiva da posizioni più 
solide ma la D.C. non è riuscita 
a raggiungere l'obiettivo di con­
quistare i comuni dove era stata 
applicata la riforma agraria e ha 
perduto 135 mila voti in tutta la 
regione mentre le destre hanno 
migliorato di poco le loro posi­
zioni. Alicata analizza quindi i 
difetti dell'azione del Partito in 
Calabria: non è stato fatto ab­
bastanza per smascherare il ca­
rattere reazionario del MSI e del 
movimento monarchici' o per lo 
meno non si è riusciti a tradur­
re le indicazioni politiche regio­
nali in un efficace lavoro capil­
lare. I difetti più rimarchevoli 

consistono però nella debolezza 
dell'organizzazione del partito e 
delle organizzazioni democrati­
che e nella sottovalutazione del­
l'avversario. A questo proposito 
Alicata afferma che sarebbe er­
rato credere che gli agrari han­
no abbandonato la D. C. perchè 
questa ha fatto la « riforma 
agrai ia ». La riforma, in real-
ìà. ha colpito solo pochissimi 
grandi agrari di una sola zona 
della Calabria e rappresenta og­
gi una specie di assicurazione per 
tutti gli altri i quali continuano 
ad appoggiare validamente la 
D.C. La *< riforma ». democristiana 
d'altra parte, ha segnato la fine 
dell'applicazione della legge più 
progressiva per la Calabria, la 
legge sull'occupazione delle terre 
incolte. II compagno Alicata met­
te in rilievo la necessità di com­
piere sforzi maggiori per unire il 
proletariato agricolo al ceto me­
dio cittadino calabrese, di inten­
sificare la lotta affinchè la rifor­
ma agraria sia estesa a tutto il 
territorio della Calabria e nel 
resto del Mezzogiorno e di svi­

luppare ancora di più le nostri-
iniziative sul terreno della lotta 
per la pace. Un obiettivo essen­
ziale. conclude Alicata. ì-es;,. 
però il miglioramento dell'orga­
nizzazione del Partito e delle as­
sociazioni di massa e cioè la rea­
lizzazione effettiva della *< svol­
ta » indicata dal VII Congressi-

Il fascismo pugliese 
Subito dopo prende la parola 

il compagno Luigi Allegalo. Egli 
esamina i risultati elettorali nel­
la provincia di Foggia giudican­
doli superiori alle previsioni. Le 
forze popolari hanno migliorati­
le loro posizioni anche nelle zo­
ne non bracciantili, dove predo­
minano la piccola proprietà con­
tadina e il sottoproletariato. 
maggiori successi sono stati o! 
tenuti però nella zona del GÌ : 
gàno e ciò si spiega con la i 
intensa azione svolta dal Parti 
sul terreno della lotta per la i 
nascita. Allegato ha poi pò.. 
l'accento sul pericolo rapprese 
tato dal fascismo pugliese, e • 
è manovrato apertamente da 
agrari finanziatori delle squ; 
dracce. In questa regione il pc 
ricolo fascista è particolarmen'-
grave perchè i vescovi e gli agra 
ri si propongono di realizzare !̂  
alleanza con i clericali: già nelle 
ultime elezioni democristiani e fa­
scisti si sono presentati insieme 
alle urne nel 42% della provin­
cia di Foggia, ma quasi ovunque 
sono stati battuti dalle forze po­
polari e questo ha messo in crisi 
molti dirigenti d .c Allegato ha 
concluso sottolineando l'opportu­
nità di rafforzare l'azione per 
organizzare meglio il Partito e 
per sviluppare di più le iniziative 
per la Rinascita. 

Pubblicheremo domani gli a l ­
tri interventi, che si sono susse­
guiti nella mattinata e nel pome­
riggio di domenica fino alla con­
clusione dei lavori. 
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espresso nell'aumento dei voti 
non corrisponde sempre un au­
mento della forza organizzata. 
Tipico il caso di Salerno dove 
dal *46 abbiamo più che raddop­
piato i voti mentre gli iscritti al 
Partito sono rimasti gli stessi di 
prima. Il compagno Amendola si 
domanda a questo punto perchè 
1 progressi non sono stati mag­
giori e più rapidi. Egli esclude 
che la causa di ciò vada ricerca­
ta nel persistere di teorie sba­
gliate come quella che nel Mez­
zogiorno è possibile costituire 
soltanto un movimento più o me­
no spontaneo e non un autentico 
partito leninista. D'altra parte 
non sono certo le iniziative po­
litiche che ci rendono più diffì­
cile il lavoro organizzativo. 

Amendola ritiene che la solu­
zione del problema vada cercata 
richiamandosi alla situazione ge­
nerale di crisi economica, di au­
mento del fenomeno del paupe­
rismo, di accentuata disgregazio­
ne sociale, e — fatto particolar 

lenza che non ha precedenti, e 
che ha avuto una concrctizzazìo-
oe nel connubio d.c.-fa>cisti, nei 
collesi di Lerici e di S. Stefano 
Magra. 

L'arma della corruzione 

Inoltre, per la prima volta nel­
la provincia di La Spezia, i no­
stri avversari hanno adoperato 
l'arma della corruzione. L'inter­
vento diretto del clero in città 
ed in campagna è stato molto su­
pcriore che non nelle elezioni 
precedenti e anche da noi i ve ­
scovi hanno lanciato la scomuni­
ca a tutti coloro ì quali non aves­
sero votato per la DC. 

Tutto ciò sta a dimostrare che 
l nostri avversari erano partiti, 
in queste elezioni, con il propo­
sito . di stravincere. 

Però essi non hanno tenuto suf-
Gccntemente conto della forza del 
nostro Partito e del Partito so­
cialista e delle altre forze demo­
cratiche, in modo particolare del-
a tenace volontà delle masse la- Imente importante e grave — di 
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